NORME IN MATERIA PENSIONISTICA

E DELEGHE AL GOVERNO
NEL SETTORE DELLA PREVIDENZA

ART. 1 COMMI 3, 4 e 5

REQUISITI PER LA PENSIONE DI ANZIANITA’ E VECCHIAIA 

FINO AL 31 DICEMBRE 2007

Il lavoratore che maturi entro il 31 dicembre 2007 i requisiti di età e di anzianità contributiva previsti dalla normativa vigente prima della data di entrata in vigore della legge di riforma, ai fini del diritto all’accesso al trattamento pensionistico di vecchiaia o di anzianità, nonché alla pensione nel sistema contributivo, consegue il diritto alla prestazione pensionistica secondo la predetta normativa e può chiedere all’ente di appartenenza la certificazione di tale diritto.

I periodi di anzianità contributiva maturati fino alla data di conseguimento del diritto alla pensione sono computati, ai fini del calcolo dell’ammontare della prestazione, secondo i criteri vigenti prima della data di entrata in vigore della presente legge.

Il lavoratore interessato può liberamente esercitare il diritto alla prestazione pensionistica in qualsiasi momento successivo alla data di maturazione, indipendentemente da ogni modifica della normativa.

	ANNI
	DIPENDENTI PRIVATI


	DIPENDENTI PUBBLICI

	
	Età e anzianità contributiva
	Solo anzianità contributiva
	Età e anzianità contributiva
	Solo anzianità contributiva

	
	Legge 335/95(*)
	Finanziaria

1998
	Legge 335/9(*)5
	Finanziaria

1998
	Legge 335/95(*)
	Finanziaria

1998
	Legge 335/95(*)
	Finanziaria

1998

	2004
	56 e 35
	57 e 35
	38
	38
	56 e 35
	57 e 35
	38
	38

	2005
	56 e 35
	57 e 35
	38
	38
	56 e 35
	57 e 35
	38
	38

	2006
	57 e 35
	57 e 35
	39
	39
	57 e 35
	57 e 35
	39
	39

	2007
	57 e 35
	57 e 35
	39
	39
	57 e 35
	57 e 35
	39
	39


(*) SONO INSERITI GLI OPERAI, I PRECOCI, GLI EQUIVALENTI.

REQUISITI PER ACCEDERE ALLA PENSIONE DI ANZIANITA’

	ANNI
	LAVORATORI AUTONOMI

	
	Età e anzianità contributiva
	Solo anzianità contributiva

	2004-2007
	58 e 35
	40


REQUISITI PER ACCEDERE ALLA PENSIONE DI VECCHIAIA 

	DECORRENZA PENSIONE
	ETA’ PENSIONABILE
	CONTRIBUTI MINIMI

(*)

	
	DIPENDENTI PUBBLICI E PRIVATI E AUTONOMI
	

	
	UOMINI
	DONNE
	TUTTI

	DAL 2004
	65
	60
	20


(*) PER CHI HA MATURATO I 15 ANNI ENTRO IL 3/12/92, E GLI AUTORIZZATI AI  VERSAMENTI VOLONTARI PRIMA DEL 31/12/92, IL REQUISITO MINIMO CONTRIBUTIVO RICHIESTO E’ 15 ANNI.

REQUISITI PER ACCEDERE ALLA PENSIONE DI VECCHIAIA CONTRIBUTIVA

	DECORRENZA PENSIONE
	ETA’ PENSIONABILE
	CONTRIBUTI MINIMI
	SOLO ANZIANITA’

CONTRIBUTIVA

	
	DIPENDENTI PUBBLICI E PRIVATI E AUTONOMI
	
	

	
	UOMINI
	DONNE
	TUTTI
	TUTTI

	DAL 2004
	57
	57
	5
	40


ART. 1 COMMI 6, 7, 8, 9, 18 e 19

REQUISITI PER LA PENSIONE DI ANZIANITA’ E VECCHIAIA 
DAL 1° GENNAIO 2008

Il diritto per l’accesso al trattamento pensionistico di anzianità per i lavoratori dipendenti ed autonomi iscritti all’assicurazione generale obbligatoria ed alle forme di essa sostitutive ed esclusive si consegue, per il periodo dal 1º gennaio 2008 al 31 dicembre 2013, al raggiungimento dei seguenti requisiti:

TABELLA A

	ANNO
	Lavoratori dipendenti pubblici e privati 

età anagrafica e anzianità contributiva
	Lavoratori autonomi iscritti all’INPS

età anagrafica e anzianità contributiva
	Solo anzianità contributiva

per tutti 

	2008
	60 e 35
	61 e 35
	40

	2009
	60 e 35
	61 e 35
	40

	2010
	61 e 35
	62 e 35
	40

	2011
	61 e 35
	62 e 35
	40

	2012
	61 e 35
	62 e 35
	40

	2013
	61 e 35
	62 e 35
	40


REQUISITI PER ACCEDERE ALLA PENSIONE DI VECCHIAIA CONTRIBUTIVA

	DECORRENZA PENSIONE
	ETA’ PENSIONABILE(*)
	CONTRIBUTI MINIMI

(*)
	SOLO ANZIANITA’

CONTRIBUTIVA

	
	DIPENDENTI PUBBLICI E PRIVATI E AUTONOMI
	
	

	
	UOMINI
	DONNE
	TUTTI
	TUTTI

	DAL 2008
	65
	60
	5
	40


(*) con una anzianità contributiva di 35 anni, i requisiti di età anagrafica sono quelli previsti dalla TAB. A.
Il diritto per l’accesso al trattamento pensionistico di anzianità per i lavoratori dipendenti ed autonomi iscritti all’assicurazione generale obbligatoria ed alle forme di essa sostitutive ed esclusive si consegue, per il periodo dal 1º gennaio 2014 in poi, al raggiungimento dei seguenti requisiti:

TABELLA A

	ANNO
	Lavoratori dipendenti pubblici e privati –

età anagrafica e anzianità contributiva
	Lavoratori autonomi iscritti all’INPS

età anagrafica e anzianità contributiva
	Solo anzianità contributiva

per tutti 

	2014
	62 e 35
	63 e 35
	40


DATA DI ACCESSO DELLA PENSIONE DI ANZIANITA’ 
DAL 1° GENNAIO 2008

I lavoratori che accedono al pensionamento con età inferiore a 65 anni per gli uomini e 60 per le donne, per i quali sono liquidate le pensioni a carico delle forme di previdenza dei lavoratori dipendenti, qualora risultino in possesso dei previsti requisiti entro il secondo trimestre dell’anno, possono accedere al pensionamento dal 1º gennaio dell’anno successivo, se di età pari o superiore a 57 anni; qualora risultino in possesso dei previsti requisiti entro il quarto trimestre, possono accedere al pensionamento dal 1º luglio dell’anno successivo.
DATA DI ACCESSO ALLA PENSIONE DI ANZIANITA’ 

FINO AL 31 DICEMBRE 2007

	LAVORATORI DIPENDENTI

	MATURAZIONE REQUISITI
	DATA DECORRENZA PENSIONE

	ENTRO IL 1° TRIMESTRE DELL’ANNO
	1° LUGLIO stesso anno (con età pari o superiore a 57 anni al 30 giugno)

	ENTRO IL 2° TRIMESTRE DELL’ANNO
	1° OTTOBRE  stesso anno (con età pari o superiore a 57 anni al 30 settembre)

	ENTRO IL 3° TRIMESTRE DELL’ANNO
	1° GENNAIO anno successivo

	ENTRO IL 4° TRIMESTRE DELL’ANNO
	1° APRILE anno successivo


DATA DI ACCESSO ALLA PENSIONE DI ANZIANITA’ 

DAL 1° GENNAIO 2008

	LAVORATORI DIPENDENTI

	MATURAZIONE REQUISITI
	DATA DECORRENZA PENSIONE

	ENTRO IL 2° TRIMESTRE DELL’ANNO
	1° GENNAIO anno successivo (con età pari o superiore a 57 anni al 31 dicembre)


	ENTRO IL 4° TRIMESTRE DELL’ANNO
	1° LUGLIO  anno successivo


I lavoratori che conseguono il trattamento di pensione, con età inferiore a 65 anni per gli uomini e 60 per le donne, a carico delle gestioni per gli artigiani, i commercianti e i coltivatori diretti, qualora risultino in possesso dei requisiti entro il secondo trimestre dell’anno, possono accedere al pensionamento dal 1º luglio dell’anno successivo; qualora risultino in possesso dei previsti requisiti entro il quarto trimestre, possono accedere al pensionamento dal 1º gennaio del secondo anno successivo alla data di conseguimento dei requisiti medesimi

DATA DI ACCESSO ALLA PENSIONE DI ANZIANITA’ 

FINO AL 31 DICEMBRE 2007

	LAVORATORI AUTONOMI

	MATURAZIONE REQUISITI
	DATA DECORRENZA PENSIONE

	ENTRO IL 1° TRIMESTRE DELL’ANNO
	1° OTTOBRE stesso anno 

	ENTRO IL 2° TRIMESTRE DELL’ANNO
	1° GENNAIO anno successivo

	ENTRO IL 3° TRIMESTRE DELL’ANNO
	1° APRILE anno successivo

	ENTRO IL 4° TRIMESTRE DELL’ANNO
	1° LUGLIO anno successivo


DATA DI ACCESSO ALLA PENSIONE DI ANZIANITA’ 

DAL 1° GENNAIO 2008

	LAVORATORI AUTONOMI

	MATURAZIONE REQUISITI
	DATA DECORRENZA PENSIONE

	ENTRO IL 2° TRIMESTRE DELL’ANNO
	1° LUGLIO anno successivo 

	ENTRO IL 4° TRIMESTRE DELL’ANNO
	1° GENNAIO  secondo anno successivo


DEROGHE IN MATERIA DI PENSIONAMENTI DI ANZIANITA’

· Le disposizioni in materia di pensionamenti di anzianità vigenti prima della data di entrata in vigore della presente legge continuano ad applicarsi ai lavoratori che, antecedentemente alla data del 1º marzo 2004, siano stati autorizzati alla prosecuzione volontaria della contribuzione.
· Le disposizioni in materia di pensionamenti di anzianità vigenti prima della data di entrata in vigore della presente legge continuano ad applicarsi al personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco.
· Le disposizioni in materia di pensionamenti di anzianità vigenti prima della data di entrata in vigore della presente legge continuano ad applicarsi, nei limiti del numero di 10.000 lavoratori beneficiari:
a) ai lavoratori collocati in mobilità ai sensi degli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive modificazioni, sulla base di accordi sindacali stipulati anteriormente al 1º marzo 2004 e che maturano i requisiti per il pensionamento di anzianità entro il periodo di fruizione dell’indennità di mobilità di cui all’articolo 7, comma 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223;
b) ai lavoratori destinatari dei fondi di solidarietà di settore di cui all’articolo 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per i quali siano già intervenuti, alla data del 1º marzo 2004, gli accordi sindacali previsti alle lettere a) e b) dello stesso comma 28.
· In via sperimentale, fino al 31 dicembre 2015, è confermata la possibilità di conseguire il diritto all’accesso al trattamento pensionistico di anzianità, in presenza di un’anzianità contributiva pari o superiore a trentacinque anni e di un’età pari o superiore a 57 anni per le lavoratrici dipendenti e a 58 anni per le lavoratrici autonome, nei confronti delle lavoratrici che optano per una liquidazione del trattamento medesimo secondo le regole di calcolo del sistema contributivo previste dal decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 180.
ART. 1 COMMA 10

DELEGA AL GOVERNO, DA ADOTTARE ENTRO 18 MESI DALL’ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE, DI EMANAZIONE DI UNO O PIU’ DECRETI LEGISLATIVI PER ESTENDERE L’OBIETTIVO DELL’ELEVAZIONE DELL’ETA’ MEDIA DI ACCESSO ALLA PENSIONE DELLE GESTIONI PER CUI SIANO PREVISTI REQUISITI DIVERSI SULLA BASE DEI SEGUENTI PRINCIPI:

· tenere conto, con riferimento alle fattispecie di cui all’alinea, delle obiettive peculiarità ed esigenze dei settori di attività;

· prevedere l’introduzione di regimi speciali a favore delle categorie che svolgono attività usuranti;

· prevedere il potenziamento dei benefici agevolativi per le lavoratrici madri;

· definire i termini di decorrenza, per i trattamenti pensionistici liquidati con anzianità contributiva pari o superiore ai quaranta anni, compatibilmente con le finalità finanziarie di cui al presente comma.

Per gli eventuali oneri derivante dall’attuazione del decreto legislativo, si provvede, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica, mediante finanziamenti da iscrivere annualmente nella legge finanziaria, in coerenza con quanto previsto dal Documento di programmazione economico-finanziaria, e sono emanati solo successivamente all’entrata in vigore di provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie.
ART. 1 COMMA 11

DELEGA AL GOVERNO, DA ADOTTARE ENTRO 18 MESI DALL’ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE, DI EMANAZIONE DI UNO O PIU’ DECRETI LEGISLATIVI PER DEFINIRE, NEL RISPETTO DELLE FINALITA’ FINANZIARIE INDICATE DALLA DELEGA, MISURE ALTERNATIVE, DAL 2008, AL RIORDINO DEI REGIMI DI ACCESSO SULLA BASE DEI SEGUENTI PRINCIPI:

· assicurare effetti finanziari complessivamente equivalenti a quelli determinati dalle disposizioni di cui ai commi 6 e 7 (elevazione età anagrafica per requisito pensionistico di anzianità dal 1° gennaio 2008);

· armonizzare ai princìpi i regimi pensionistici di cui all’articolo 2, commi 22 e 23, della legge 8 agosto 1995, n. 335, nonché gli altri regimi e le gestioni pensionistiche per cui siano previsti, alla data di entrata in vigore della presente legge, requisiti diversi da quelli vigenti nell’assicurazione generale obbligatoria, ivi compresi i lavoratori di cui all’articolo 78, comma 23, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, tenendo conto delle obiettive peculiarità ed esigenze dei rispettivi settori di attività;

· prevedere l’introduzione di disposizioni agevolative a favore delle categorie che svolgono attività usuranti;

· confermare, in ogni caso, l’accesso al pensionamento, per i lavoratori dipendenti e autonomi che risultino essere stati iscritti a forme pensionistiche obbligatorie per non meno di un anno in età compresa tra i 14 e i 19 anni, a quaranta anni di anzianità contributiva;

· prevedere il potenziamento dei benefici agevolativi per le lavoratrici madri;

· definire i termini di decorrenza per i trattamenti pensionistici liquidati con anzianità contributiva pari o superiore ai quaranta anni, compatibilmente con le finalità finanziarie di cui al presente comma

Per gli eventuali oneri derivante dall’attuazione del decreto legislativo, si provvede, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica, mediante finanziamenti da iscrivere annualmente nella legge finanziaria, in coerenza con quanto previsto dal Documento di programmazione economico-finanziaria, e sono emanati solo successivamente all’entrata in vigore di provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie.

ART.1 COMMI 12, 13, 14, 15, 16 e 17

INCENTIVI ALL'OCCUPAZIONE DEI LAVORATORI ANZIANI

POSTICIPO DELL'ACCESSO AL PENSIONAMENTO

(LE MODALITA’ SARANNO STABILITE 
DA UN APPOSITO DECRETO MINISTERIALE)

Per il periodo 2004 - 2007, i lavoratori dipendenti del settore privato che abbiano maturato i requisiti previsti per il pensionamento di anzianità dall'art. 59 L. 449/97 commi 6 e 7, hanno facoltà di rinunciare all'accredito dei contributi relativi all'assicurazione generale obbligatoria per invalidità, vecchiaia, superstiti (IVS), con il conseguente venir meno degli obblighi contributivi del datore di lavoro alle predette forme assicurative.

La somma corrispondente alla contribuzione che il datore di lavoro avrebbe dovuto versare all’ente previdenziale (32,70% di cui 8,89% a carico del dipendente), qualora non fosse stata esercitata la predetta facoltà, è corrisposta interamente al lavoratore.

All’atto del pensionamento, il trattamento liquidato a favore del lavoratore che abbia esercitato la facoltà è pari a quello che sarebbe spettato alla data della prima scadenza utile per il pensionamento prevista dalla normativa vigente e successiva alla data dell’esercizio della predetta facoltà, sulla base dell’anzianità contributiva maturata alla data della medesima scadenza. Sono, in ogni caso, fatti salvi gli adeguamenti del trattamento pensionistico spettanti per effetto della rivalutazione automatica al costo della vita durante il periodo di posticipo del pensionamento.

Le quote di retribuzione derivanti dall’esercizio, da parte del lavoratore, della facoltà di rinuncia all’accredito contributivo presso l’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipendenti e le forme sostitutive della medesima, per il periodo successivo alla prima scadenza utile per il pensionamento di anzianità, dopo aver maturato i requisiti minimi secondo la vigente normativa, non concorrono a formare il reddito da lavoro dipendente (sono escluse dalla tassazione del reddito di lavoro dipendente).
Con l’entrata in vigore della presente legge, è abrogato l’art. 75 della legge n. 388/2000, che prevedeva ai lavoratori del settore privato la facoltà di continuare a lavorare, dopo aver maturato il requisito alla pensione di anzianità, a condizione che

· il lavoratore si impegnasse a posticipare il pensionamento per almeno due anni;
· fosse stipulato un contratto a tempo determinato della stessa durata del posticipo.

ART.1 COMMA 20

RIDUZIONE DEL COSTO DEL LAVORO

I risparmi e le maggiori entrate derivante dall’applicazione della riforma, sono destinati alla riduzione del costo del lavoro ed agli incentivi per lo sviluppo delle forme pensionistiche complementari

ART.1 COMMA 21 e 22

NUCLEO DI VALUTAZIONE DELLA SPESA PREVIDENZIALE

I commi 21 e 22 stabiliscono i criteri della composizione del Nucleo di valutazione della spesa previdenziale con compiti di osservazione e di controllo dei singoli regimi assicurativi, degli andamenti economico-finanziari del sistema previdenziale obbligatorio, delle dinamiche di correlazione tra attivi e pensionati, e dei flussi di finanziamento e di spesa, anche con riferimento alle singole gestioni, nonché compiti di propulsione e verifica in funzione della stabilizzazione della spesa previdenziale, costituito ai sensi della legge n. 335/95.

ART. 1 COMMI 23, 24, 25, 26, 27, 28 e 29

ISTITUZIONE DEL CASELLARIO CENTRALE 
DELLE POSIZIONI PREVIDENZIALI ATTIVE

E’ istituito, presso l’INPS, il Casellario centrale delle posizioni previdenziali attive per la gestione di dati e altre informazioni di natura previdenziale, relative ai seguenti lavoratori iscritti:

· all’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipendenti, anche con riferimento ai periodi di fruizione di trattamenti di disoccupazione o di altre indennità o sussidi che prevedano una contribuzione figurativa;

· ai regimi obbligatori di previdenza sostitutivi dell’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti o che ne comportino comunque l’esclusione o l’esonero;

· ai regimi pensionistici obbligatori dei lavoratori autonomi, dei liberi professionisti e dei lavoratori iscritti alla gestione separata INPS;

· a qualunque altro regime previdenziale a carattere obbligatorio;

· ai regimi facoltativi gestiti dagli enti previdenziali.

Il Casellario consentirà prioritariamente di:

· emettere l’estratto contributivo annuale

· calcolare la pensione sulla base della storia contributiva dell’assicurato che, avendone maturato il diritto, chiede la certificazione dei diritti acquisiti o presenta domanda di pensionamento.

Inoltre il Casellario provvede a raccogliere e ad organizzare in appositi archivi:

· i dati delle denunce nominative degli assicurati relative ad assunzioni, variazioni e cessazioni di rapporto di lavoro trasmesse dai datori di lavoro all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) 

· le informazioni trasmesse dal Ministero dell’interno, relative ai permessi di soggiorno rilasciati ai cittadini extracomunitari;

· le informazioni riguardanti le minorazioni o le malattie invalidanti, codificate secondo la vigente classificazione ICD-CM (Classificazione internazionale delle malattie - Modificazione clinica) della Organizzazione mondiale della sanità, trasmesse da istituzioni, pubbliche o private, che accertino uno stato di invalidità o di disabilità o che eroghino trattamenti pensionistici od assegni continuativi al medesimo titolo.
ART. 1 COMMA 30

DIRETTIVE AGLI ENTI PREVIDENZIALI PER L’INDIVIDUAZIONE DEL SETTORE ECONOMICO DI APPARTENENZA DELLE AZIENDE E DEI LAVORATORI AUTONOMI E PARASUBORDINATI

(DECRETO MINISTERIALE DA EMANARE ENTRO 6 MESI DALL’ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE)

Con apposito Decreto ministeriale sono fornite agli enti previdenziali le direttive in merito all’individuazione del settore economico di appartenenza delle aziende e dei lavoratori autonomi e parasubordinati, sulla base dei criteri previsti dall’articolo 49 della legge 9 marzo 1989, n. 88, e successive modificazioni (classificazione dei datori di lavoro disposta dall'INPS  ai fini previdenziali ed assistenziali), anche al fine della rimodulazione dei termini di scadenza della comunicazione di inizio e cessazione di attività e degli adempimenti contributivi a carico delle aziende e dei lavoratori autonomi e parasubordinati, al fine di favorire la tempestività della trasmissione dei dati e l’aggiornamento delle posizioni individuali dei lavoratori.

ART. 1 COMMI 31, 32 e 33

RIORDINO DEGLI ENTI PUBBLICI DI PREVIDENZA OBBLIGATORIA CON L’OBIETTIVO DI MIGLIORARNE L’EFFICIENZA E RIDURRE I COSTI

(DECRETI LEGISLATIVI DA EMANARE ENTRO 12 MESI DALL’ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE)

Con appositi decreti legislativi, si stabiliranno le  norme intese a riordinare gli enti pubblici di previdenza e assistenza obbligatoria, perseguendo l’obiettivo di una maggiore funzionalità ed efficacia dell’attività ad essi demandata e di una complessiva riduzione dei costi gestionali.

Dall’emanazione dei decreti legislativi non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

ART.1 COMMI 34, 35, 36, e 37

CASSE PRIVATIZZATE LIBERI PROFESSIONISTI

Le Casse privatizzate dei liberi professionisti, nell’ambito delle prestazioni a favore degli iscritti, possono prevedere anche forme di tutela sanitaria integrativa, nel rispetto degli equilibri finanziari di ogni singola gestione; possono, inoltre, con l’obbligo della gestione separata, istituire direttamente, forme pensionistiche complementari.

Le Casse stesse possono accorparsi fra loro, nonché includere altre categorie professionali similari di nuova istituzione che dovessero risultare prive di una protezione previdenziale pensionistica 

Le Casse costituite ai sensi del d.lgs n. 103/96 ed esattamente:

E.P.A.P. ente di previdenza e di assistenza pluricategoriale dei dottori agronomi - dottori forestali - attuari - chimici - geologi
E.P.P.I. ente di previdenza dei periti industriali

E.N.P.A.I.A. ente nazionale di previdenza per gli addetti e per gli impiegati in agricoltura - gestione separata per la previdenza obbligatoria degli agrotecnici e dei  periti agrari

E.N.P.A.B. ente nazionale di previdenza ed assistenza dei biologi

E.N.P.A.P. ente nazionale di previdenza ed assistenza per gli psicologi

I.P.A.S.V.I. cassa nazionale di previdenza ed assistenza in favore degli infermieri professionali, assistenti sanitari e vigilatrici d'infanzia

I.N.P.G.I. istituto nazionale previdenza giornalisti italiani gestione separata per la previdenza obbligatoria dei giornalisti professionisti e pubblicisti e dei praticanti giornalisti

possono modulare l’aliquota contributiva ai fini previdenziali, ferma la totale deducibilità fiscale del contributo, con facoltà di opzione degli iscritti.

ART.1 COMMA 38

GESTIONE DEI BENI DELLE CASSE PREVIDENZIALI 
DEI LIBERI PROFESSIONISTI

I vincoli posti per la gestione dei beni, il trasferimento di proprietà o la realizzazione di nuovi investimenti, previsti dall’art.1 comma1 del d.lgs. n. 104/96, non si applicano agli enti privatizzati, ancorché la trasformazione in persona giuridica di diritto privato sia intervenuta successivamente alla data di entrata in vigore del medesimo decreto legislativo n. 104 del 1996.

ART.1 COMMI 44, 45, 46, 47,48 e 49

ITER DEI DECRETI LEGISLATIVI

I commi che vanno dal n. 44 al n. 49 stabiliscono le modalità di approvazione, verifica e confronto con le organizzazioni sindacali, i pareri delle commissioni competenti, dei decreti legislativi previsti, per la completa attuazione della riforma.

ART. 1 COMMI 50, 51, 52 e 53

TESTO UNICO IN MATERIA PREVIDENZIALE

È attribuito al governo la delega ad emanare, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore della legge, un decreto legislativo concernente un testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia previdenziale finalizzato a :

· modificare, correggere, ampliare e abrogare espressamente norme vigenti relative alla contribuzione, all’erogazione delle prestazioni, all’attività amministrativa e finanziaria degli enti preposti all’assicurazione obbligatoria per l’IVS e all’erogazione degli assegni sociali

· semplificare e razionalizzare le norme previdenziali del settore agricolo, provvedendo ad uniformarlo, nel rispetto delle sue specificità, agli altri settori produttivi e procedendo, per l’accertamento della manod’opera impiegata, alla graduale sostituzione dei criteri induttivi con criteri oggettivi.

Dall’emanazione del testo unico non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

ART. 1 COMMA 54

PENSIONE DI VECCHIAIA PER IL PERSONALE ARTISTICO DIPENDENTE DAGLI ENTI LIRICI

Il diritto alla pensione di vecchiaia per il personale artistico dipendente dagli enti lirici e dalle istituzioni concertistiche assimilate è subordinato al compimento dell’età di 65 anni se uomini e 60 anni se donna.

